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UNITÀ DI MISURA
1 kWh = 1 kW x 1 h = 1000 W x 1 h = 1000 J/s x 3600 s = 3.6 MJ

1 kWh = 0,0914 smc

1 kWh = 0,000187 tep

1 smc = 0,000836 tep

1 tep = 5.347,594 kWh elettrici

1 tep = 11.700 kWh termici

1 tep = 1.196,72 smc





ASPETTI NORMATIVI

Legge 
10/1991

• Introduzione della figura del Responsabile per la conservazione e l’uso razionale dell’energia 

• Obblighi per P.A. che superano i 1000 tep; 10.000 tep per le imprese del settore industriale.

D.lgs. 
192/2005

• prevede per i responsabili pubblici un ruolo di attestazione delle relazioni sugli edifici 
presentate ai sensi della Legge 10/1991;

D.M. 
21/12/2007

• dà ai soggetti obbligati che hanno provveduto alla nomina del responsabile la possibilità di 
presentare direttamente progetti per l’ottenimento dei certificati bianchi;

D.Lgs.
15/2008

• prevede che il responsabile assuma il ruolo di controparte nell’ambito dei contratti collegati ai 
servizi energetici nel settore pubblico

Circolare 
MiSE 2014

• Modifica la nomina dell’Energy Manager



La legge 10/1991 all’art. 19 obbliga le aziende del comparto industriale
con consumi annui superiori ai 10.000 tep e quelle degli altri settori
oltre i 1.000 tep alla nomina annuale del tecnico responsabile per la
conservazione e l’uso razionale dell’energia (energy manager).

Funzioni del responsabile secondo la legge:
• individuare azioni, interventi, procedure e quant'altro necessario per
promuovere l'uso razionale dell'energia;
• assicurare la predisposizione di bilanci energetici in funzione anche
dei parametri economici e degli usi energetici finali;
• predisporre i dati energetici di verifica degli interventi effettuati con
contributo dello Stato.

LEGGE 10/91



LA NOMINA DELL’E.M.

Gli energy manager nominati possono essere dipendenti o figure
esterne, molto spesso dipende dall’entità dell’impresa.

Dal rapporto sulla figura dell’energy manger del 2017, stilato dalla
FIRE, si sottolinea la presenza di nomine da parte di soggetti non
obbligati.

Ciò testimonia che l'energy manager è un ruolo che ha senso anche al
di fuori del contesto delineato dalla legge 10/1991.

In particolare l'energy manager può rivelarsi utile in tutte le imprese e
gli enti che presentino un elevato impatto del costo dell'energia sui
costi di produzione di beni e servizi.



Nel contesto produttivo italiano, caratterizzato prevalentemente da
piccole e medie imprese, c'è spazio per consulenti che supportino le
imprese nel razionalizzare i propri consumi attraverso interventi di
eliminazione degli sprechi energetici e di utilizzo di tecnologie più
performanti, che consentano alle imprese di risparmiare energia e
denaro nel tempo.

Un’altra funzione che spesso riguarda l’energy manager è quella degli
acquisti di energia elettrica e altri vettori energetici.
Trattasi di ridurre i costi di acquisto, eventualmente promuovendo la
corretta gestione dei carichi elettrici in modo da evitare punte di
potenza che comportino costi maggiori.

LA NOMINA DELL’E.M.



Possono collaborare con l’ufficio acquisti per promuovere procedure che
promuovano i cosiddetti acquisti verdi (green procurement) e l’acquisto
di macchinari caratterizzati da bassi consumi energetici e dunque bassi
costi di gestione (life cycle cost analysis – LCCA).

Le maggiori difficoltà incontrate dall’energy manager:

Il confronto con persone non tecniche che richiede la capacità di
esporre in termini semplici i concetti tecnici;

l’esigenza di dover dialogare con altre funzioni aziendali e di
comprendere il punto di vista di profili differenti, in quanto l’energia è
di per sé un tema orizzontale, che coinvolge chi acquista elettricità e
altri combustibili, ma anche macchinari e dispositivi, chi si occupa della
manutenzione dei sistemi, chi progetta gli edifici e gli impianti, chi
scrive le specifiche delle gare, gli uffici legali.



LA NOMINA DELL’E.M.

https://nemo.fire-italia.org/


IL FOGLIO DI CALCOLO

em.fire-italia.org/wp-content/uploads/2016/01/2016-01-pre-modulo-NEMO.xlsm

http://em.fire-italia.org/wp-content/uploads/2016/01/2016-01-pre-modulo-NEMO.xlsm


 presa di contatto con l'organizzazione e individuazione delle
figure di riferimento per lo svolgimento delle proprie attività;

 raccolta delle bollette energetiche, valutazione dei consumi
mensili e annuali, verifica; Individuazione delle curve di carico
giornaliere elettriche e termiche;

 verifica dei contratti esistenti collegati ai servizi energetici (sia
per assicurarsi delle prestazioni erogate, sia per pianificare in
modo opportuno le proposte di investimento);

 creazione di un database delle aree di consumo, con dettagli
maggiori per quelle più significative (caratteristiche, potenze
impegnate e di targa, energia/ore di funzionamento, data di
installazione, etc.);

LE ATTIVITÀ DELL’E.M.



 individuazione di un set di indicatori di prestazioni energetiche
per confrontare i consumi fra le diverse sedi e con la letteratura;

 realizzazione di diagnosi energetiche e di studi di fattibilità (in
prima persona o con l'ausilio di soggetti terzi);

 proposte di intervento e studi di fattibilità (monitoraggio,
riduzione sprechi, programmi di sensibilizzazione ai dipendenti,
investimenti in efficienza e rinnovabili);

 monitoraggio della normativa e accesso agli incentivi;

 verifica dei risultati conseguiti e programmi di comunicazione
degli stessi.

LE ATTIVITÀ DELL’E.M.



ENERGY MANAGER NOMINATI - 2016



ENERGY MANAGER NOMINATI – (2003-2016)



ENERGY MANAGER NOMINATI – (2003-2016)





Soggetti Obbligati Soggetti Volontari







LA BOLLETTA: LE COMPONENTI TARIFFARIE
L’ENERGIA ELETTRICA

A. SPESA PER L’ENERGIA

B. SPESA PER IL TRASPORTO E LA GESTIONE DEL
CONTATORE (SERVIZI DI RETE)

C. SPESA ONERI DI SISTEMA

D. IMPOSTE E IVA



SPESA PER L’ENERGIA

Corrisponde al costo per l'acquisto dell'energia elettrica, comprensivo
delle perdite sulle reti di trasmissione e di distribuzione.
È l’unica parte della bolletta negoziabile dall’utente finale con il
fornitore.
Tipologie di tariffe: prezzo fisso, prezzo indicizzato, gestione del
portafoglio, peak/off peak, prezzi su 3 fasce.

Determinate dall’AEEGSI, sono fissate in modo CONVENZIONALE



PROFILO ORARIO DEI CONSUMI

http://www.terna.it/it-it/sistemaelettrico/dispacciamento/datiesercizio/datigiornalieri.aspx

http://www.terna.it/it-it/sistemaelettrico/dispacciamento/datiesercizio/datigiornalieri.aspx


FASCE ORARIE
L’AEEG ha modificato le fasce con decorrenza 1 gennaio 2007,
attraverso la delibera 181/06.
Questa modifica è motivata da una attenta osservazione
dell’andamento dei prezzi di borsa elettrica, che hanno un andamento
molto differenziato tra il giorno e la notte, e tra giorni feriali, festivi e
semifestivi.



FASCE ORARIE
Parallelamente alle fasce orarie definite dall’AEEG, esiste l’alternativa
comunemente definita Peak/Off Peak (introdotta da Enel Energia nel
2004 e sempre più affermata negli ultimi anni a livello commerciale,
diventando quasi uno standard di mercato) basata su due sole fasce
orarie così come rappresentato in figura:





FASCE ORARIE - 2017



PROFILO CONSUMI PER FASCE ORARIE



ALTRI IMPORTI MATERIA ENERGIA:

1. Remunerazione Interrompibilità
2. Disponibilità Capacità Prod.
3. Costi Funzionamento GRTN
4. Appr. Risorse Dispacciamento
5. Costi Unità Essenz. Sicurezza/Art.44bis
6. Reintegro Salvaguardia Transitoria

SPESA PER L’ENERGIA



SPESA PER L’ENERGIA

Servizi di Rete o Dispacciamento



SPESA PER L’ENERGIA: 
Remunerazione Interrompibilità

“Il servizio è parte integrante del sistema di difesa della rete nazionale
ed è uno degli strumenti di cui Terna dispone ai fini dell’esercizio in
sicurezza del sistema elettrico ed in particolare al fine di mitigare il
rischio di disalimentazioni nelle diverse condizioni di esercizio”.

Il Servizio di interrompibilità è un servizio secondo cui alcune
grandi imprese si rendono disponibili a interrompere la loro fornitura di
energia elettrica in caso di bisogno da parte di Terna.

Tutti gli utenti finali pagano in bolletta questo servizio che grava per
circa 650 milioni di € l’anno.

Servizio che dovrebbe garantire da possibili black-out



SPESA PER L’ENERGIA: 
Remunerazione Interrompibilità

articolo 73 ai sensi dell’Allegato A della delibera n.111/06



SPESA PER L’ENERGIA: 
Disponibilità Capacità Produttiva

Sistema di remunerazione della capacità di produzione elettrica al fine
di garantire al sistema un adeguato livello di capacità produttiva ai fini
del raggiungimento e del mantenimento dell’adeguatezza dell’offerta
di energia elettrica nel sistema elettrico nazionale per la copertura
della domanda nazionale con i necessari margini di riserva, per
far fronte all’aleatorietà della medesima domanda, nell’ambito
delle prestazioni di risorse rese alla società Gestore della rete di
trasmissione nazionale (Terna).

articolo 48 ai sensi dell’Allegato A della delibera n.111/06



SPESA PER L’ENERGIA: 
Costi Funzionamento GRTN

Il GRTN è una società per azioni deputata alla promozione,
incentivazione e sviluppo delle fonti rinnovabili in Italia.
Fino al novembre 2005, era responsabile della trasmissione e del
dispacciamento dell'energia elettrica sulla rete ad alta e altissima
tensione, attività ora affidata a Terna

articolo 46 ai sensi dell’Allegato A della delibera n.111/06



SPESA PER L’ENERGIA: 
Approvvigionamento Risorse Dispacciamento

Il dispacciamento è la gestione coordinata delle immissioni e dei
prelievi di energia elettrica nonché dei flussi di energia elettrica sulla
rete di trasmissione ai fini del mantenimento del "bilanciamento" del
sistema.

Sistema di remunerazione della gestione dei flussi di energia elettrica
a bilanciamento costante della domanda e della offerta.

http://www.terna.it/it-

it/sistemaelettrico/mercatoelettrico/documentirelativialmercatoelettrico.aspx

articolo 44 ai sensi dell’Allegato A della delibera n.111/06

http://www.terna.it/it-it/sistemaelettrico/mercatoelettrico/documentirelativialmercatoelettrico.aspx


SPESA PER L’ENERGIA: 
Costi Unità Essenz. Sicurezza/Art.44bis

Un impianto di produzione si definisce essenziale per la
sicurezza del sistema elettrico se, in assenza dell’impianto
medesimo, non sia possibile assicurare adeguati standard di
gestione in sicurezza del sistema stesso, anche in ragione delle
esigenze di manutenzione programmata degli altri impianti di
produzione e degli elementi di rete

http://download.terna.it/terna/0000/0997/47.PDF

http://download.terna.it/terna/0000/0997/47.PDF


SPESA PER L’ENERGIA: 
Reintegro Salvaguardia Transitoria

Reintegrazione degli oneri sostenuti dagli esercenti la

salvaguardia transitoria relativi ai crediti non recuperati.

Ha l’obiettivo di garantire l’equilibrio economico e finanziario di tali
esercenti.
Con il meccanismo di reintegrazione viene quindi definito il livello degli
oneri relativamente ai crediti non altrimenti recuperabili da riconoscere
sulla base della redditività conseguita dal singolo esercente in tale
periodo.



SPESA PER L’ENERGIA: 
Reintegro Salvaguardia Transitoria

Art. 25 bis Allegato A della delibera  107/09





ONERI DI SISTEMA
Fino al 31/12/2017



ONERI DI SISTEMA

riferimento ai volumi
distribuiti nel 2013

https://www.csea.it/conti/co

nti-gestione-settore-elettrico

https://www.csea.it/conti/conti-gestione-settore-elettrico


ONERI DI SISTEMA: BONUS ENERGIVORI

Con il DL 5/4/2013 (c.d. Decreto Passera) è stato introdotto un
meccanismo di bonus finalizzato a sgravare gli utenti a forte
consumo di energia elettrica di una parte degli oneri di sistema.
In base a quanto definito dal Decreto, possono rientrare nella
classificazione di utente energivoro le aziende:

 Manifatturiere (codice ATECO 2007 compreso fra 10.XX e 33.XX)
 Aventi siti alimentati in media, alta e altissima tensione;
 Aventi consumo annuo complessivo superiore a 2,4 GWh;
 Aventi indice di intensità elettroenergetica (IIE) non inferiore al 2% del

fatturato

Iscrizione tramite portale CCSE – nuove regole dal 01-01-2018

IL BONUS SI APPLICA IN % IN BASE ALL’IIE CALCOLATO.



ONERI DI SISTEMA
dal 01/01/2018Ridefinizione delle componenti di sistema:

ASOS oneri relativi al sostegno alle energie rinnovabili ed alla
cogenerazione (una struttura tariffaria determinata da una
combinazione lineare tra una tariffa trinomia (con incidenza del
25%) a sua volta determinata (come per gli oneri ARIM) in
proporzione alle tariffe dei servizi di rete e un’aliquota flat
uniforme in centesimi di euro/KWh (con incidenza del 75%), non
differenziata per livelli di tensione

ARIM rimanenti oneri generali (una struttura tariffaria trinomia,
con una quota fissa (centesimi di euro/punto di prelievo/anno),
una quota potenza (centesimi di euro/kW per anno) e una quota
energia (centesimi di euro/kWh), determinate in misura
proporzionale, secondo un coefficiente fisso applicato alle tariffe dei
servizi di rete.



RIMARRANNO INVARIATE LE SEGUNETI COMPONENTI

UC3 Componente destinata a coprire gli squilibri dei sistemi di
perequazione dei costi di trasporto dell’energia elettrica sulle reti di
trasmissione e di distribuzione, nonché dei meccanismi di integrazione

UC6 copertura costi del sistema di incentivi alle imprese che
gestiscono le reti di trasporto e di distribuzione per interventi che
comportano un miglioramento della qualità del servizio.

ONERI DI SISTEMA



ONERI DI SISTEMA: CONSEGUENZE
Alcune aziende hanno effettuato considerazioni sulla nuova
impostazione di calcolo delle tariffe sugli oneri di sistema rilevando:

aumento non trascurabile dei costi fissi e semifissi (legati alla
potenza);

sostanzialmente neutro per le aziende che lavorano su un turno, e
progressivamente benefico su quelle che lavorano su due/tre turni in
BT;

penalizzazione per le aziende allacciate in media tensione fino a 1.800
ore di lavoro all’anno, a favore di coloro che operano su più turni (con
aumenti fino a 10 €/MWh rispetto il 2017).

Le imprese a forte consumo di energia (dell’art. 39 del Decreto Legge
22 giugno 2012 n. 83 ) potranno beneficiare direttamente in bolletta
della riduzione degli oneri.



Nella bolletta dell'energia elettrica sono comprese anche :

- l'imposta nazionale erariale di consumo (accise)
- l'imposta sul valore aggiunto (IVA) L'accisa si applica alla quantità di

energia consumata indipendentemente dal contratto o dal venditore
scelto .

I clienti domestici, nell'abitazione di residenza anagrafica, non pagano
le accise per consumi mensili fino a 150 kWh.
L'IVA si applica sul costo totale della bolletta (servizi di vendita +
servizi di rete + accise) .
Attualmente l'IVA per i clienti domestici è pari al 10%; per i clienti con
"usi diversi“ è pari al 22%

IMPOSTE E IVA



IMPOSTE E IVA: AGEVOLAZIONI

https://www.enel.it/content/dam/enel-it/documenti-imprese/agevolazioni-fiscali/luce/ModuloRiduzioneIVA.pdf
https://www.enel.it/content/dam/enel-it/documenti-imprese/agevolazioni-fiscali/luce/Modulo_usiesenti_accisa.pdf
https://www.enel.it/content/dam/enel-it/documenti-imprese/agevolazioni-fiscali/luce/Modulo_esclusi_accisa.pdf


VARIAZIONE PUN



VARIAZIONE PREZZO KWh



LA BOLLETTA: LE COMPONENTI TARIFFARIE:
IL GAS

A. SPESA PER L’ENERGIA (SERVIZI DI VENDITA)

B. SERVIZI DI RETE

C. IMPOSTE E IVA



LA BOLLETTA: LE COMPONENTI TARIFFARIE



I servizi di vendita quindi si distinguono in:

LA BOLLETTA: SERVIZI DI VENDITA

SERVIZI DI VENDITA

QUOTA FISSA
Costo di 

Commercializzazione 
al Dettaglio (QVD)

QUOTA VARIABILE

Costo di 
Commercializzazione 

al Dettaglio (QVD).

Costo di 
Commercializzazione 

all’Ingrosso (CCI).

Oneri aggiuntivi 
(QOA)



LA BOLLETTA: SERVIZI DI VENDITA

quota fissa:
si compone del Costo di Commercializzazione al Dettaglio (QVD).
È un costo stabilito dall’AEEGSI, aggiornato ogni due anni, che va a
copertura dei costi di commercializzazione della vendita al dettaglio
del gas naturale.
quota energia (variabile):
il costo del gas effettivamente consumato nel periodo di riferimento.
Costo di Commercializzazione al Dettaglio (QVD), diviso in 2
scaglioni, parte variabile;
Costo di Commercializzazione all’Ingrosso (CCI), risente molto
delle quotazioni internazionali dei prodotti energetici, essendo un
costo per l’acquisto del gas in materia prima.
Oneri aggiuntivi (QOA), costo fisso relativo agli oneri aggiuntivi per
la fornitura di gas naturale, composto a sua volta da varie componenti.



LA BOLLETTA: SERVIZI DI RETE

I servizi di rete
comprendono le
seguenti voci:

SERVIZI DI RETE

Quota fissa

Quota variabile

Quota Trasporto 
(QTI)

Quota 
Stoccaggio (QS)

Oneri di sistema
RE; RS; UG1; 
UG2; TAU1; 

TAU3



LA BOLLETTA: SERVIZI DI RETE
Quota Fissa: è un importo fisso annuo stabilito dall’Autorità, a
copertura dei costi commerciali e indipendente dai consumi.
Quota Variabile: è il costo relativo alla quantità di gas trasportata per
coprire le necessità del cliente, ed è quindi relativo al consumo
registrato nel periodo di riferimento.
Quote stabilite dall’Autorità con aggiornamento trimestralmente.

Quota Trasporto (QTI), copertura costi per il trasporto di gas
naturale e per l’usufrutto della rete nazionale di gasdotti. Varia a
seconda della località in cui si ubica la fornitura ed è proporzionale ai
consumi fatturati.
Quota Stoccaggio (QS), copertura costi per lo stoccaggio di gas
naturale nei depositi sotterranei, dai quali viene poi prelevato a
seconda della richiesta e delle necessità del mercato. Varia a seconda
del consumo fatturato.
Aggiornate annualmente dell’Autorità



LA BOLLETTA: SERVIZI DI RETE
Nei servizi di rete sono inclusi anche gli oneri generali di sistema, i
cui importi sono stabiliti dall’Autorità:

RE: componente che copre i costi di interventi per il risparmio
energetico e lo sviluppo di fonti rinnovabili nell’ambito della produzione
di gas naturale;
RS: componente che copre i costi di qualità dei servizi gas;
UG1: componente che copre i costi di eventuali conguagli e squilibri
del sistema di perequazione;
UG2: componente che copre i costi di commercializzazione della
vendita al dettaglio;
TAU1: componente fissa che copre i costi di capitale relativi al servizio
di distribuzione, i costi di investimento relativi al servizio di misura, e i
costi di servizio di commercializzazione;
TAU3: componente che copre i costi operativi, ed è variabile secondo
la suddivisione negli 8 scaglioni tariffari.



ZonaTariffaria
t1 (cot)

(euro/PDR)

t1 (dis) G4..G6

(euro/PDR)

t1 (dis) G10..G40

(euro/PDR)

t1 (dis) oltre G40

(euro/PDR)

t1 (mis) G4..G6

(euro/PDR)

t1 (mis) G10..G40

(euro/PDR)

t1 (mis) oltre G40

(euro/PDR)

da

smc/anno

a

smc/anno

t3 (dis)

(centesimi di euro/smc)

2,01 49,71 337,83 927,51 21,43 140,60 382,01 120 0,0000

2,01 49,71 337,83 927,51 21,43 140,60 382,01 121 480 19,8806

2,01 49,71 337,83 927,51 21,43 140,60 382,01 481 1.560 18,1962

2,01 49,71 337,83 927,51 21,43 140,60 382,01 1.561 5.000 18,2728

2,01 49,71 337,83 927,51 21,43 140,60 382,01 5.001 80.000 13,6535

2,01 49,71 337,83 927,51 21,43 140,60 382,01 80.001 200.000 6,9161

2,01 49,71 337,83 927,51 21,43 140,60 382,01 200.001 1.000.000 3,3942

2,01 49,71 337,83 927,51 21,43 140,60 382,01 1.000.001 infinito 0,9443

AMBITO MERIDIONALE 

(Calabria, Sicilia e Sardegna)

TARIFFA OBBLIGATORIA PER L'ANNO 2018

http://www.snamretegas.it/export/sites/snamretegas/repository/file/it/business-

servizi/codice-rete-

tariffe/Tariffe_trasporto/2018/Componenti_Tariffarie_Aggiuntive_2018_1trim_1.pdf

http://www.snamretegas.it/export/sites/snamretegas/repository/file/it/business-servizi/codice-rete-tariffe/Tariffe_trasporto/2018/Componenti_Tariffarie_Aggiuntive_2018_1trim_1.pdf


ONERI DI SISTEMA

riferimento ai volumi
distribuiti nel 2013

https://www.csea.it/conti/

conti-gestione-settore-gas

https://www.csea.it/conti/conti-gestione-settore-gas




Il primo passo per ottimizzare i consumi si chiama Efficienza
Energetica.

La bolletta elettrica e del gas è un sistema complesso basato sui
consumi e sulla capacità impegnata.

Le azioni devono essere mirate consapevolmente alla riduzione delle
potenze sfruttabili e di conseguenza ai consumi.

Sistemi di monitoraggio, possono far comprendere e programmare i
punti nevralgici impiantistici dove poter realizzare gli interventi più
urgenti.

Utilizzo di sistemi e componenti più efficienti (motori elettrici,
macchinari, ICT…etc)

Tecnologie di ottimizzazione del consumo 



Tecnologie di ottimizzazione del consumo 



Tecnologie di ottimizzazione del consumo 



Il costante aumento del costo dell'energia e il bisogno di ridurre
l'emissione globale di CO2 e altri gas serra per proteggere il nostro
ambiente sono i fattori che, negli ultimi anni, hanno portato in primo
piano i problemi legati alla progettazione e all'utilizzo di tecnologie e
sistemi efficienti dal punto di vista energetico.

Il settore ICT può ricoprire un ruolo attivo nella riduzione del
fabbisogno energetico a livello mondiale attraverso l'ottimizzazione
della produzione, del trasporto e del consumo dell'energia.

Sviluppo tecnologie più efficienti dal punto di vista dei consumi;

Ottimizzazione dei consumo dei singoli dispositivi.

Tecnologie di ottimizzazione del consumo 



Tecnologie di ottimizzazione del consumo 

























UNI CEI EN 15900 SERVIZI DI EFFICIENZA ENERGETICA

La norma individua e descrive le principali fasi del processo di fornitura
del servizio e ne evidenzia i requisiti fondamentali. A livello nazionale
questa norma europea è fortemente connessa con la norma UNI CEI
11352 sulle ESCo:

Il miglioramento dell'efficienza energetica deve essere quantificato dal
fornitore del servizio e può essere garantito/non garantito.
Obbligazioni e responsabilità delle Parti devono essere definite
contrattualmente;

Le azioni di miglioramento dell’EE possono riguardare sostituzione,
modifiche, addizioni di apparecchiature, miglioramento della gestione
e della manutenzione, formazione ed informazione, implementazione
di SGE (ISO 50001);



UNI CEI EN 15900 SERVIZI DI EFFICIENZA ENERGETICA



I contratti di prestazione energetica possono essere suddivisi,

fondamentalmente, in due differenti categorie a seconda

dell’attribuzione del risparmio energetico e della durata contrattuale:

- il Contratto a Cessione Globale Limitata;

- il Contratto a Risparmio Condiviso (EPC).

MODELLI CONTRATTUALI



CONTESTO NORMATIVO ITALIANO



CONTRATTO A CESSIONE GLOBALE LIMITATA

Chiamato anche “First Out” nella dizione anglosassone, rappresenta la
formula più semplice, utilizzabile soprattutto in tutte quelle situazioni in
cui gli interventi di riqualificazione energetica sono limitati, o basati
sulle singole misure, quali ad esempio la sola sostituzione di una
caldaia obsoleta con una a più elevato rendimento.



Questa tipologia contrattuale prevede che il Cliente destinatario
degli interventi riconosca alla ESCO la totalità dei risparmi per un
numero limitato di anni stabilito contrattualmente.
La ESCO trattiene il 100% del controvalore dei risparmi energetici
ottenuti, a partire dalla Baseline concordata, per tutta la durata del
contratto.

Costo bolletta energetica
comprensivo degli oneri
di manutenzione e
gestione (O&M), che
potranno crescere o diminuire
dopo l’intervento.

CONTRATTO A CESSIONE GLOBALE LIMITATA



Le E.S.Co. devono garantire (d.lgs. 115/08 la garanzia dei risultati; il
finanziamento tramite terzi; servizi energetici integrati.

con questa formula contrattuale il Cliente partecipa fin dall’inizio ai
benefici economici indotti dagli interventi di risparmio energetico
effettuati dalla ESCO.

La ripartizione dei ricavi corrispondenti al risparmio energetico è
espressa da una coppia di percentuali che insieme ammontano a
cento: ad esempio una ripartizione al 90/10 implica che la ESCO
riceve il 90% della quota di risparmio e il Cliente il 10%.

I meccanismi su cui si basa l’EPC sono diversi, ma la base di
partenza è l’idea di suddividere il risparmio ottenuto fra il fornitore e il
cliente, in modo che il primo rientri dell’investimento sostenuto e il
secondo possa ottenere da subito un beneficio economico.

EPC – ENERGY PERFORMANCE CONTRACT



I Contratti con Risparmio Condiviso, detti anche “Shared Saving”
nella terminologia anglosassone, hanno una durata superiore per
recuperare gli investimenti.
La ESCO conserva la proprietà degli impianti realizzati fino alla
scadenza del contratto.
I rischi connessi al recupero del capitale investito sono a carico
della ESCO.

Forte incentivo ad
assicurare che le
migliorie apportate
diano i risultati previsti.



EPC – ENERGY PERFORMANCE CONTRACT

Schemi EPC con FTT 

a risparmi condivisi 

(shared savings)



EPC – ENERGY PERFORMANCE CONTRACT

Classificazione delle 

ESCO in funzione 

di diversi fattori



SERVIZI ENERGETICI INTEGRATI
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